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Valentina Raffa

Nuova vita per Lampedu-
sa, che da ieri è ufficialmente
off limits per gli immigrati.
L’hotspot di contrada Imbria-
cola, infatti, è stato chiuso, uffi-
cialmente per potere effettua-
re la ristrutturazione dei loca-
li, che necessitavano da tem-
po di una risistemazione, so-
prattutto dopo l’ennesimo in-
cendio che è stato appiccato
da alcuni ospiti della struttura
di accoglienza. L’ultimo grup-
po di 47 tunisini è stato trasfe-
rito ieri in un’altra struttura
dello Stivale. Per l’isola sicilia-
na comincia una nuova vita.

L’estate 2018 sarà la prima
esente da sbarchi. E il sinda-
co, Totò Martello, non nascon-
de la speranza che l’isola pos-
sa ritrovare la serenità da qual-
che tempo perduta per via di
una serie di atti di microcrimi-
nalità che sono stati commes-

si dagli immigrati ospiti
dell’hotspot. In particolare so-
no i tunisini quelli che, stando
alle denunce del primo cittadi-
no, hanno creato maggiori
problemi agli abitanti di Lam-
pedusa. «Non si possono la-
sciare a Lampedusa per due
mesi e anche oltre, cento, due-
cento tunisini pensando che
non creino disagi – dice Mar-
tello -. La gente ha iniziato a
denunciare. Ci sono stati ap-
partamenti scassinati e una se-
rie di altri episodi che hanno
destabilizzato la serenità di
chi vive nell’isola. Con la chiu-
sura della struttura finisce que-
sta disavventura legata agli
sbarchi dei tunisini».

Le pressioni da parte di Mar-
tello al ministero dell’Interno
non sono mancate. E l’avvio
dei lavori in previsione dell’ini-
zio della stagione estiva sem-
bra riassumere l’utile e il dilet-
tevole, ovvero ristrutturare per-
ché necessario e accogliere la
richiesta di Martello, consen-
tendo a Lampedusa di pren-
dersi una pausa e di puntare
sul turismo estivo, senza do-
versi preoccupare ancora di
immigrazione. «I lavori
nell’hotspot si dovevano fare,
ma non c’è dubbio – commen-
ta Martello – che abbiamo ri-
chiesto più volte al ministero
che venissero rispettate le re-
gole sui trasferimenti degli

ospiti della struttura di acco-
glienza, cosa che non avveni-
va con regolarità. La perma-
nenza nell’hotspot era troppo
lunga rispetto a quanto previ-
sto dalla normativa. Non si
tratta di un problema di acco-
glienza – tiene a sottolineare il
primo cittadino – quanto di un
problema di ordine pubblico».
E aggiunge: «Il problema fon-
damentale non è che l’hotspot
non funzionasse, ma che tutta
l’isola è stata trasformata in un
hotspot, in quanto non è possi-
bile allontanarsi per raggiunge-
re la terraferma. Da qui la no-
stra richiesta di regole». È su
queste che conta Martello an-
che dopo l’avvenuta ristruttu-
razione dei locali. E forse au-
spica anche qualcosa di più,
riponendo la speranza nel nuo-
vo governo. «Aspettiamo che
si insedi – dice – e poi avanze-
remo le nostre richieste dopo
avere capito quali sono le in-
tenzioni per Lampedusa».

Si attende intanto che inizi-
no i lavori. Il primo lotto degli
interventi, che è già in fase di
aggiudicazione, riguarderà la
recinzione, l’illuminazione e
la collocazione di nuove tele-
camere di videosorveglianza.
Il cantiere dovrebbe essere av-
viato in poco più di un mese.
Si procederà per step. Il secon-
do lotto di lavori riguarda il ri-
facimento dei padiglioni e la
cucina. Non si conosce ancora
per quanto tempo il centro di
accoglienza resterà chiuso.

Serena Sartini

Roma È la prima omelia pubblica di Pa-
pa Francesco dopo lo scandalo della let-
tera tagliata di Ratzinger che ha portato
alle dimissioni di monsignor Dario Vi-
ganò. E condanna, Bergoglio, gli «intri-
ghi» e le «calunnie» di «chi non ha scru-
poli», che portano «a manipolare la real-
tà». Il Pontefice argentino non è tenero
nell’omelia della Domenica delle Pal-
me, che ricorda l’entrata trionfale di Ge-
sù a Gerusalemme, parlando a oltre
50mila fedeli radunati in piazza San Pie-
tro sotto il primo sole primaverile.

E nel giorno in cui si fa memoria del-
la Passione di Gesù, Francesco sottoli-
nea come «il disprezzo e la calunnia»
rappresentino «la voce di chi manipola
la realtà e crea una versione a proprio
vantaggio e non ha problemi a incastra-
re altri per cavarsela. Questo è un (fal-
so) resoconto».

«E così - spiega Bergoglio - nasce il
grido di colui a cui non trema la voce
per urlare: “Crocifiggilo!”. Un grido non
spontaneo, ma montato, costruito, che

si forma con il disprezzo, con la calun-
nia, col provocare testimonianze false.
È la voce di chi manipola la realtà e
crea una versione a proprio vantaggio;
il grido di chi non ha scrupoli a cercare
i mezzi per rafforzare sé stesso e mette-
re a tacere le voci dissonanti». «È il gri-
do che nasce dal truccare la realtà e
dipingerla in maniera tale che finisce
per sfigurare il volto di Gesù e lo fa di-
ventare un malfattore - continua Bergo-
glio -. È la voce di chi vuole difendere la
propria posizione screditando special-
mente chi non può difendersi. È il grido
fabbricato dagli intrighi dell’autosuffi-
cienza, dell’orgoglio e della superbia
che proclama senza problemi: “Croci-
figgilo, crocifiggilo!”».

Il Papa sottolinea l’attualità della li-
turgia, dove si incrociano «storie di gio-

ia e di sofferenza, di errori e di succes-
si». Si mettono a nudo «sentimenti e
contraddizioni che oggi appartengono
spesso anche a noi, uomini e donne di
questo tempo: capaci di amare molto…

e anche di odiare – e molto –; capaci di
sacrifici valorosi e anche di saper lavar-
cene le mani al momento opportuno».

Poi il pensiero di Francesco va ai gio-
vani. «La gioia che Gesù suscita in voi è

per alcuni motivo di fastidio e anche di
irritazione – dice Bergoglio - perché un
giovane gioioso è difficile da manipola-
re. Far tacere i giovani è una tentazione
che è sempre esistita. Gli stessi farisei se
la prendono con Gesù e gli chiedono di
calmarli e farli stare zitti. Ci sono molti
modi per rendere i giovani silenziosi e
invisibili». «Molti modi di anestetizzarli
e addormentarli perché non facciano ru-
more – ribadisce con forza il Papa - per-
ché non si facciano domande e non si
mettano in discussione. “State zitti
voi!”. Ci sono molti modi di farli stare
tranquilli perché non si coinvolgano e i
loro sogni perdano quota e diventino
fantasticherie rasoterra, meschine, tri-
sti». «Cari giovani, sta a voi la decisione
di gridare – conclude il pontefice – e sta
a voi non restare zitti». Al termine della
celebrazione, Francesco ha accolto sul
sagrato decine e decine di ragazzi,
aprendo le transenne e concedendosi
ad abbracci e selfie. «Avete visto – sorri-
de il Papa - oggi non si può concepire
un giovane che non faccia un selfie, e
l’hanno fatto. Sono stati bravi!».

( ...) riflette il cambio di rotta sulle partenze dalla
Libia scattata dopo l’ondata di sbarchi della scorsa
estate. Nei primi tre mesi dell’anno gli arrivi si sono
ridotti di quasi l’80% rispetto al 2017. La «cura»
Minniti ha dato i suoi frutti. Da un lato è stato
giustamente imposto dal Viminale un codice di
condotta alle Ong, che scorrazzavano davanti alla
Libia facendo i taxi del mare. Se le navi delle
organizzazioni non governative non rispettano le
regole che hanno sottoscritto, e la legge, vengono
sequestrate dalla magistratura, come è accaduto la
scorsa settimana con la spagnola Open Arms.
Ancora meglio sarebbe vietare l’attracco nei porti
italiani per gli umanitari che fanno i furbi. Sul
versante libico sta dando i suoi frutti il
potenziamento della guardia costiera locale, che
con l’aiuto dell’Italia fa il possibile per intercettare i
gommoni e riportarli indietro. Però non sono
ancora umanamente accettabili le condizioni dei
centri di detenzione dei migranti in Libia. L’Onu
dovrebbe accelerare i rimpatri e le stesse Ong
potrebbero sporcarsi le mani intervenendo
direttamente. Anche gli aiuti fortemente voluti dal
ministro dell’Interno Minniti alle municipalità sulle
coste libiche, hub di partenza dei migranti, sono
serviti a tamponare le partenze. Nelle prossime
settimane la «cura» Minniti verrà messa alla prova
dei fatti. Dalla Libia, con l’arrivo della bella
stagione, si teme che riprendano le partenze in
grande stile dei migranti. L’obiettivo non è solo
riaprire i flussi dell’«invasione» interrotta, ma di
farlo prima che il nuovo governo possa insediarsi e
reagire.

Fausto Biloslavo
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